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COPIA

COMUNE DI BRAONE
PROVINCIA DI BRESCIA

_____

UNIONE dei COMUNI 
della MEDIA VALLE 

CAMONICA
“Civiltà delle Pietre”

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 4 

Del 27/04/2016

OGGETTO: DUP 2016/2018 – NOTA DI AGGIORNAMENTO.

L'anno duemilasedici, il giorno ventisette  del mese di Aprile alle ore 20:40, nella sala 
delle adunanze, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, 
vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.
All'appello risultano:

Presente Assente

PRANDINI GABRIELE Sindaco X  

BARUSELLI IGNAZIO WALTER Consigliere X  

PRANDINI ANNA Consigliere  X

FACCHINI GIULIANO Consigliere  X

BETTINESCHI DOMENICO Consigliere X  

CIMENTI ERIK Consigliere  X

DUCOLI CHRISTIAN Consigliere X  

FACCHINI ANDREA Consigliere  X

REBUFFONI MARIA FLAVIA Consigliere X  

VITALE DOMENICO Consigliere X  

FACCHINI ELENA Consigliere X  

Totali 7 4

Assiste all'adunanza il Segretario comunale, AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI  con le 
funzioni previste dall'art. 97/4° comma, lettera A) del D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il DOTT.  PRANDINI GABRIELE , nella qualità 
di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto sopra indicato, posto all'ordine del giorno.
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Il Sindaco illustra l'argomento.

Quindi, 
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE: 
• con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata 
approvata la riforma della contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del 
ssn);
 • la suddetta riforma, entrata in vigore il 1° gennaio 2015 dopo tre anni di sperimentazione, è 
considerata un tassello fondamentale alla generale operazione di armonizzazione dei sistemi 
contabili di tutti i livelli di governo, nata dall'esigenza di garantire il monitoraggio ed il controllo 
degli andamenti della finanza pubblica e consentire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio con quelli adottati in ambito europeo;
 • il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, a completamento del quadro normativo di 
riferimento, ha modificato ed integrato il d.lgs. n. 118/2011 recependo gli esiti della 
sperimentazione ed il d.lgs. n. 267/2000, al fine di rendere coerente l'ordinamento contabile degli 
enti locali alle nuove regole della contabilità armonizzata; 

RICHIAMATO l'art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, in 
base al quale “Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal 
fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano 
il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno 
triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel 
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere 
differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze”;

RICHIAMATO inoltre l'art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 
126/2014, il quale testualmente recita:
      Articolo 170 Documento unico di programmazione:

2.2. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con 
lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio 
la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al 
periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla 
predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di 
previsione una relazione previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello 
del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste dall'ordinamento contabile vigente 
nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di Delibera N. 10 del 11/04/2016 Pagina 3 
programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che 
hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2015.

3.3. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 
strategica ed operativa dell'ente.

4.4. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 
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mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
5.5. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 

principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

6.6. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di previsione.

7.7. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 
programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni.

8.8. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per 
le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del 
Documento unico di programmazione.

VISTI: 
�� il Decreto del Ministero dell'Interno in data 3 luglio 2015 (GU n. 157 in data 09/07/2015) 

con il quale è stato rinviato al 31 ottobre 2015 il termine per la presentazione da parte della 
Giunta Comunale del DUP 2016-2018;

�� il Decreto del Ministero dell'Interno in data 28/10/2015 (GU n. 254 in data 31/10/2015) con 
il quale è stato ulteriormente rinviato al 31 dicembre 2015 il termine per la presentazione da 
parte della Giunta Comunale del DUP 2016-2018; 

VISTO il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011, ed in 
particolare il paragrafo 8;

RICHIAMATI i seguenti atti di programmazione: 
•• Piano di razionalizzazione delle società partecipate, approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 17 del 18/03/2015 e successivamente presentato al Consiglio comunale  con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 27/05/2015;

•• Programmazione triennale del fabbisogno di personale approvato con deliberazione della Giunta 
comunale n. 29 del 06/04/2016; 

•• Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari da ultimo aggiornato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 3 del 27/04/2016; 

•• Il Programma triennale delle opere pubbliche 2016/2018 adottato con deliberazione della Giunta 
comunale n. 50 del 21/10/2015; 

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 58 in data 23/12/2015, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale veniva deliberato lo schema del DUP 2016-2018; 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 in data 30/12/2015, esecutiva ai sensi di 
legge, con la quale veniva approvato il DUP 2016-2018; 

VISTA la nota di aggiornamento al DUP 2016-2018 e ritenuto di provvedere in merito;

ACQUISITO  il parere favorevole dell'organo di revisione, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera 
b), del d.Lgs. n. 267/2000 allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

VISTO il d.Lgs. n. 267/2000, ed in particolare l'articolo 42; VISTO il d.Lgs. n. 118/2011; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;
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DATO ATTO che ai sensi dell'art. 49 comma 1 T. U. E. L. 267/2000, sulla presente proposta di 
deliberazione, sono stati rilasciati i pareri, in ordine alla regolarità tecnica e contabile da parte dei 
competenti responsabili di servizio;

Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese dai 7 consiglieri presenti e votanti, nelle 
forme di legge;

DELIBERA

1.1. Di approvare, ai sensi dell'art. 170 del D.Lgs. n. 267/2000, la nota di aggiornamento al DUP 
(Documento Unico di Programmazione) 2016-2018 allegata alla presente per costituirne 
parte integrante e sostanziale;

2.2. Di pubblicare il DUP 2016/2018 sul sito internet del Comune – Amministrazione 
trasparente, Sezione bilanci. 

Successivamente, attesa l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli 7,  astenuti e contrari nessuno,  
espressi per alzata di mano dai  consiglieri presenti e votanti;

     D E L I B E R A
Di dichiarare, la immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs. 
18/08/2000, n° 267 (T.U.E.L.) 

     

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sens i dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 
267, esprime parere favorevole in ordine alla Regol arità tecnica della presente Proposta.

Braone , lì 27/04/2016 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO  COTRUPI 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il sottoscritto, responsabile del Servizio, ai sens i dell'art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267

[x]  esprime parere favorevole in ordine alla Regol arità contabile della presente proposta  in 
quanto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e 
patrimoniale dell'Ente.

[ ] dichiara che la presente deliberazione non comp orta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria e patrimoniale del l'Ente.

Braone, lì 27/04/2016 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

f.to  AVV. GIOVANNI ANTONIO  COTRUPI 
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Letto, confermato e sottoscritto, 

IL Sindaco
f.to DOTT. GABRIELE PRANDINI

 
IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(art. 124, D.lgs. 18.08.2000, n° 267)

Registro Pubblicazione n° _____________
Si certifica, che copia del presente verbale è stat a pubblicata il giorno  19/05/2016 
all'Albo Pretorio, ove rimarrà esposta per 15 giorn i consecutivi.

Braone , lì 19/05/2016 IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata dichiarata IMMEDIATAMENTE 
ESEGUIBILE  ai sensi dell’art. 134,  4° comma,  del  T.U.  approvato con D. Lgs.  n. 
267/00.

Braone , lì ____________ IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to AVV. GIOVANNI ANTONIO COTRUPI

Copia conforme all'originale cartaceo sottoscritta digitalmente, ai sensi dell'art. 22 del D. lgs. 
82/2005 s.m.i

Braone , lì  19/05/2016 IL SEGRETARIO COMUNALE
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